
PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO

DECRETO DELLA VICE PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

n° 11 del 08/07/2026
Oggetto: INDIZIONE DELLE ELEZIONI DEL PRESIDENTE DELLA 

PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO E CONVOCAZIONE DEI 
COMIZI ELETTORALI

LA VICE PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

Vista:

- la legge costituzionale 26.02.1948 n. 3, “Statuto speciale per la Sardegna” e le 

relative norme di attuazione;

Premesso che la legge 7 aprile 2014, n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, 

sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni", ha ridefinito il ruolo e le modalità di 

elezione degli organi delle province, prevedendo un sistema elettorale di secondo 

livello;

Viste

- le leggi regionali della Regione Autonoma della Sardegna, n. 7 del 12.04.2021 

“Riforma dell'assetto territoriale della Regione. Modifiche alla legge regionale n. 2 

del 2016, alla legge regionale n. 9 del 2006 in materia di demanio marittimo e 

disposizioni urgenti in materia di svolgimento delle elezioni comunali” e n. 9 del 

19.07.2024 “Disposizioni transitorie in materia di riordino delle province”;

Dato atto che a  seguito dei  risultati  delle  elezioni  comunali  tenutesi  in  data  7/8 

giugno 2026 il Presidente è risultato decaduto dalla carica di Presidente, perché ha 

concluso il mandato da sindaco ai senti del comma 65 dell’art. 1 della L. 56/2014;

Preso  atto della  comunicazione  del  Comune  di  Guspini,  acquisita  al  protocollo 

dell’Ente con il numero 5736 del 10/06/2026 di proclamazione del sindaco del Comune 

di Guspini nella persona di Marco Pala, che subentra a De Fanti;

Dato altresì  atto che con le medesime elezioni  di  secondo livello della  Provincia 

tenutesi  in  data  29/09/2025  è  stato  eletto  il  Consiglio  provinciale,  con  la 

proclamazione  di  cui  alla  Determinazione  della  Dirigente  dell’Area  Amministrativa, 

Appalti, Istruzione, Cultura e Ced n.39 (Reg. Gen.176) del 1/10/2025;
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Tenuto conto che tra i consiglieri eletti risulta in carica la dr.ssa Maura Boi, nominata 

con  Decreto  del  Presidente  Provinciale  n.7  del  30/04/2026,  vicepresidente  della 

Provincia;

Richiamato l’art. 21 comma2 dello Statuto della Provincia del Medio Campidano che 

stabilisce  che  la  vicepresidente  esercita  le  funzioni  di  Presidente  in  caso  di 

impedimento o decadenza dello stesso;

Annoverandosi l’attuale situazione nella fattispecie prevista dalla normativa vigente 

e dall’art. 21 comma 2 dello Statuto summenzionato;

Richiamate

- la nota ns prot  n. 5733 del 10/06/2026 avente ad oggetto “COMUNICAZIONE 

ESITI  ELETTORALI  COMUNALI  2026-  DECADENZA  PRESIDENTE  DELLA 

PROVINCIA  GIUSEPPE  DE  FANTI”  indirizzata  alla  Presidente  della  Regione 

Autonoma della Sardegna e all’Assessore agli Enti Locali;

- la  nota  ns  prot  n.  6246  del  22/06/2026  avente  ad  oggetto  “INDIZIONE 

DELLELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO” 

indirizzata alla Presidente della Regione Autonoma della Sardegna e all’Assessore 

agli  Enti  Locali,  sulla  richiesta  di  chiarimenti  sull’iter  procedimentale  per  le 

elezioni provinciali;

Acquisita in risposta alle suddette note la comunicazione dell’Assessore regionale 

agli Enti Locali (Ns prot n.6952 dell’8/07/2026) avente ad oggetto  “Elezione del 

Presidente  della  Provincia  –  individuazione  dell'autorità  competente 

all'indizione delle elezioni in caso di decadenza anticipata del Presidente e 

termine per il rinnovo dell'organo”;

Stabilito dalla suddetta nota che l’indizione delle  elezioni  di  secondo livello  per il 

presidente sono in capo alla vicepresidente facente funzioni,  non applicandosi la 

Legge Regionale  come meglio  specificato  nel  passaggio:  “La  legge regionale  17 

gennaio 2005, n. 2, recante "Indizione delle elezioni comunali e provinciali", il  cui  

articolo 2 attribuisce al Presidente della Regione il potere di indire i comizi elettorali  

mediante proprio decreto, previa deliberazione della Giunta regionale. Tale disciplina,  

tuttavia, è stata concepita con riferimento al previgente sistema di elezione diretta  

degli  organi  provinciali  e  deve  oggi  essere  letta  alla  luce  del  successivo  riordino  

dell'ordinamento delle Province conseguente alla legge 7 aprile 2014, n. 56. Con la  

legge regionale 4 febbraio 2016, n. 2, recante "Riordino del sistema delle autonomie  

locali della Sardegna", il legislatore regionale ha infatti ridisegnato l'assetto degli enti  

di  area  vasta,  recependo  il  modello  delle  province  quali  enti  di  secondo  livello  
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introdotto dalla legge n. 56 del 2014. In particolare, l'articolo 26, comma 2, della  

legge  regionale  dispone  che,  salvo  quanto  diversamente  previsto  dalla  medesima  

legge, all'elezione del Presidente della Provincia si applicano le disposizioni contenute  

nell'articolo 1, commi 60, 61, 62 e 64, della legge n. 56 del 2014, delineando così un  

sistema nel quale la disciplina regionale si innesta sul modello statale, introducendo  

deroghe  soltanto  nei  casi  espressamente  previsti.”  e  ancora  “In  particolare,  il  

Ministero dell'interno, con la circolare n. 32 del 2014, ha individuato nel Presidente  

della  Provincia,  ovvero  nel  Commissario  straordinario,  nei  casi  di  gestione  

commissariale,  l'organo  competente  all'indizione  delle  elezioni  provinciali.  Tale  

interpretazione  risulta  coerente  con  l'impianto  della  legge  n.  56  del  2014,  che  

configura  la  Provincia  quale  ente  di  secondo  livello  affidando  ai  suoi  organi  la  

responsabilità  della  continuità  dell'azione  amministrativa,  ed è stata  recentemente  

confermata  dall'orientamento  espresso  dalla  Conferenza  Stato-Città  ed  Autonomie  

Locali nella seduta del 27 marzo 2025”

Richiamata la stessa nota sui tempi per indizione e svolgimento delle elezioni, come 

di seguito riportato “Viene, quindi, in rilievo l'articolo 1, comma 79, lettera b), della  

legge  7  aprile  2014,  n.  56,  il  quale  dispone  che  "le  elezioni  del  Presidente  della  

Provincia e del Consiglio provinciale sono indette e si svolgono entro novanta giorni  

dalla decadenza o dallo scioglimento anticipato degli organi provinciali". In assenza di  

una  diversa  disciplina  regionale,  tale  termine  deve  ritenersi  applicabile  anche  

nell'ordinamento della  Regione Sardegna,  con la  conseguenza che il  procedimento  

elettorale dovrà essere avviato e concluso entro novanta giorni decorrenti dalla data  

di  intervenuta  decadenza  del  Presidente  della  Provincia.  Si  rammenta  che  questo  

costituisce un termine massimo per la conclusione delle procedure e che quindi, pur  

considerando  il  periodo  delle  ferie  estive,  tutte  le  operazioni  di  indizione  ed  

espletamento delle procedure di voto dovranno essere avviate con la massima celerità  

e urgenza”.

Preso atto di quanto ivi declamato;

Assodata la  necessità  di  indire  le  elezioni  quanto  più  celermente  possibile,  nel 

rispetto delle ferie estive e delle festività ricadenti nel mese di agosto;

Dato atto che il 90° ricade nella prima settimana di settembre, periodo che, vista la 

Circolare n. 32 del 2014, farebbe cadere il 20° e 21° giorno nei giorni delle festività 

ferragostane; 
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Ritenuto opportuno scegliere una data antecedente che non comporti disagio per il 

personale della Provincia, per le operazioni elettorali a carico dei comuni coinvolti, e 

per l’elettorato passivo e attivo per tutti gli adempimenti relativi;

Ritenuto:

-  di dover provvedere in merito;

Visti:

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico sull'ordinamento degli 

Enti Locali);

- la  Legge  della  Regione  Sardegna  12  aprile  2021,  n.  7  recante  “Riforma 

dell'assetto territoriale della Regione. Modifiche alla  Legge Regionale n. 2, del 

2016, alla Legge Regionale n. 9, del 2006 in materia di demanio marittimo e 

disposizioni urgenti in materia di svolgimento delle elezioni comunali”;

- lo Statuto della Provincia del Medio Campidano;

Acquisito

- Il  parere  favorevole  di  regolarità  tecnica  espresso  dal  Dirigente  dell'Area 

Amministrativa, Appalti, Istruzione, Cultura e CED ai sensi del D.Lgs. 267/2000;

DECRETA

1) di dare atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 

2) di indire le elezioni per il Presidente della Provincia del Medio Campidano nella 

data del 26 agosto 2026;

3) di convocare i comizi elettorali per l’elezione del Presidente della Provincia del 

Medio Campidano;

4) di  dare  mandato al  dirigente  competente  per  l’adozione  di  tutti  gli  atti 

necessari all’espletamento delle elezioni;

5) di inviare a tutti i comuni il presente decreto;

6) di inviare altresì il presente decreto alla Regione Autonoma della Sardegna- 

Presidente della Regione e Assessorato agli Enti Locali il presente Decreto per 

opportuna conoscenza

7) di trasmettere il presente decreto all’ufficio competente per la pubblicazione 

all’Albo Pretorio online del sito internet istituzionale

La vice Presidente
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       Maura Boi 
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F.to Digitalmente


